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Tendenze demografiche 2010-30 in EU

� Fascia di età 55-64 anni + 16,2%

� Fascia di età 40-54 anni – 5,4%

� Fascia di età 25-39 anni – 14,9%

CAMBIAMENTO DEMOGRAFICO IN CORSO

�Aumento dell’aspettativa di vita (SI VIVE DI PIÙ)

�Ridotta fertilità (SI NASCE DI MENO)

� Inoltre: Immigrazione (MOLTI LAVORATORI STRANIERI)

RILEVANTI CONSEGUENZE

�Invecchiamento della forza lavorativa e globalizzazione     

della forza lavoro
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Aspettativa di vita (OECD, 2013)
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Lavoratori/Pensionati 2012-2050
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Fertilità media per donna OECD
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Popolazione straniera per Paese OECD
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Ieri–Oggi

• IERI: si cominciava a lavorare attorno ai 18 

anni e, dopo 40 anni di lavoro + stabile, si 

andava in pensione a 58-60 anni (le donne a 

50-55 anni)

• OGGI: si comincia a lavorare, spesso in modo 

precario, attorno ai 25-30 anni e si prevede di 

andare in pensione oltre i 64 anni (donne 

incluse) 

Paoletti_2016 7



Valutazione dei rischi ed Età (TUS art.28)

Comma 1. La valutazione dei rischi …… deve 
riguardare tutti i rischi per la sicurezza e la 
salute dei lavoratori, ivi compresi quelli 

riguardanti gruppi di lavoratori esposti a rischi 
particolari, tra cui quelli collegati allo stress 

lavoro-correlato e quelli riguardanti le lavoratrici 

in stato di gravidanza [...] nonché quelli connessi 

con le differenze di genere, ETÀ, provenienza da 

altri paesi […]
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Lavoratore ‘anziano’

• Per la movimentazione manuale dei carichi 
(ISO 11228/1) / Stress biomeccanico > 45 anni

• Per il lavoro continuativo con VDT (art. 176, 
comma 3) / Apparato visivo e apparato 
muscoloscheletrico > 50 anni

• Classificazione ‘statistica’ delle età,

inclusi i progetti recupero (UE) > 55 anni

• Età pensionabile per il BIT, nel mondo ( “Social 
Security Protection in Old Age”, 1989-08) 65 anni
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Categorie attività lavorative (Warr, 1994)

SONO RILEVANTI DELLE CAPACITA’ DI BASE CHE  
DECLINANO CON  L’ETÀ
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NO SI

SI

ATTIVITA’ DI TIPO « A »
- NON RICHIEDONO PARTICOLARI 

ABILITA’ SOGGETTE A DECLINO

CON L’ETA’

- POSSONO BENEFICIARE DELL’ 

ESPERIENZA

ATTIVITA’ DI TIPO « C »
- RICHIEDONO PARTICOLARI 

ABILITA’ SOGGETTE A DECLINO

CON L’ETA’

- L’ESPERIENZA E’ IN GRADO DI 

CONTRASTARE TALE DECLINO

NO

ATTIVITA’ DI TIPO « B »
- NON RICHIEDONO PARTICOLARI 

ABILITA’ SOGGETTE A DECLINO

CON L’ETA’

- ATTIVITA’ STANDARDIZZATE CHE 

NON RICHIEDONO UN ACCUMULO 

SIGNIFICATIVO DI ESPERIENZA

ATTIVITA’ DI TIPO « D »
- RICHIEDONO PARTICOLARI 

ABILITA’ SOGGETTE A DECLINO

CON L’ETA’

- IL BENEFICIO DERIVANTE DALL’ 

ESPERIENZA
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Parametri base per la valutazione
del rischio «ETÀ»

• LAVORO
� MAGGIORE O MINORE RICHIESTA DI ESPERIENZA

� MAGGIORE O MINORE RICHIESTA ENERGETICA

� EFFETTIVA RICHIESTA NEUROSENSORIALE INCLUSA LA 
VELOCITÀ DI ESECUZIONE E DI APPRENDIMENTO

� LAVORATORE
� ORGANI E FUNZIONI SOGGETTI A DECLINO

FISIOLOGICO

� EFFETTIVA COMPENSABILITÀ DEL DECLINO CON L’  
ESPERIENZA E L’ABILITÀ

� CONDIZIONE CLINICA PRESENTE
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Categorie attività secondo Warr (segue)
CATEGORIA ESPERIENZA DECLINO 

CAPACITA
DECRIZIONE RELAZIONE 

ETA’/PRESTAZ

A SI NO

FORTE COMPONENTE 
TECNICA E DI ESPERIENZA 
/ SCARSA RILEVANZA ATTIVITÀ 
DECLINANTI

POSITIVA

B NO NO

PROCESSI ROUTINARI  CHE 
RICHIEDONO NON MOLTA 

ESPERIENZA / 
COMPORTANO SCARSO 
IMPEGNO FUNZIONALE

NEUTRA

C SI SI

L’ ESPERIENZA PUO’ FAR 
AUMENTARE LA RESA E 
CONTRASTARE IL 
DECLINO PSICO-FISICO

COMPEN-
SAZIONE 

POSSIBILE

D NO SI

L’ ESPERIENZA NON GENE-

RA VANTAGGIO A FRONTE DI
RICHIESTE PSICOFISICHE 
ELEVATE + DECLINO

NEGATIVA
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Parametri bio-funzionali influenzati dall’età 
(COEFFICIENTI CORRELAZIONE – Da Costa, 2015)

• TEMPI DI REAZIONE da +.26 a +.52

• P.A. SISTOLICA  da +.16 a +.69

• P.A. DIASTOLICA da +.10 a +.51

• PERDITA UDITIVA  da +.42 a +.66

• CAPACITA’ POLMON. TOTALE da  -.40 a -.77

• CAPACITA’ TRASPORTO O2 da  -.38 a -.75 

• FORZA DEL GRIP da  -.25 a -.52

• ACUITA’ VISIVA da  -.42 a -.57
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SVANTAGGI dell’ETÀ per la PERFORMANCE

Attività fisiche

↓ Forza muscolare

↓ Riserva cardiaca

↑ Patologia muscolo-scheletrica

Attività mentali

↓ Capacità cognitive  (sensoriali, di percezione, 

attenzione selettiva, memoria di lavoro)

↑ Vulnerabilità a stress e sonno (+ depressione?)  
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VANTAGGI dell’ETÀ per la PERFORMANCE

↑ Conoscenze

↑ Competenze

↑ Abilità specifiche

↑ Strategie di adattamento

↑ Attitudine alla risoluzione dei problemi: 
� ANTICIPAZIONE

� PIANIFICAZIONE

� SCELTE (ECONOMICHE, ETC.) 
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Studi finlandesi hanno evidenziato nel 
lavoratore anziano

↓ Difficile adattamento a nuove situazioni

↓ Bassa produttività in lavori a tempo

↓ Ridotta tolleranza al lavoro a turni

↓ Peggiori condizioni di salute 
(Ipertensione, Diabete, DMS, Disturbi mentali)

[↑] Possibile maggiore assenteismo (recenti 

dati sui Call Center mostrerebbero l’opposto)
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Serve una specifica strategia per

1. Evitare il pensionamento anticipato, 
socialmente svantaggioso per tutti

2. Utilizzare al meglio l’abilità del lavoratore 
anziano, senza emarginarlo o penalizzarlo

3. Saper cogliere quale sia la sua effettiva 
capacità lavorativa (work ability), la sua 
resistenza alle richieste dell’ambiente di 
lavoro, la sua capacità di adattarsi alle 
novità, forte della propria esperienza
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LAVORI USURANTI PER LEGGE (identificati in 
origine in sede prevalentemente contrattuale)

Secondo il D. Lgs. 374/1993 (successivamente 
modificato e aggiornato nel 1999, etc.) furono 
definiti LAVORI USURANTI quelli per cui:

• viene richiesto IMPEGNO PSICO-FISICO 
particolarmente intenso e continuativo

• condizionato da fattori che NON possono essere 
prevenuti da MISURE IDONEE

Per queste mansioni fu previsto un anticipo del 
limite di età pensionabile di due mesi per ogni 
anno di occupazione, fino a un max di 5 anni 
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Prima lista di lavori usuranti
(poi rivista col DM 19 maggio 1999, etc.)

- LAVORO NOTTURNO CONTINuativo

- LINEE DI MONTAGGIO con ritmi 

vincolati (poi definita «LINEA CATENA»)

- GALLERIA, CAVA, MINIERA

- SPAZI RISTRETTI («CONFINATI»): in 

condotti, cunicoli di servizio, pozzi, 

fognature, serbatoi, caldaie

- LAVORI IN ALTEZZA: su scale aeree, 

con funi a tecchia o parete, su ponti a 

sbalzo, su ponti a castello installati su 

natanti, su ponti mobili a sospensione 

(a questi lavori sono assimilati quelli 

svolti dal gruista, dall’addetto alla 

costruzione di camini etc.)

- CASSONI ad aria compressa 

- PALOMBARI

- CELLE FRIGORIFERE o all’interno di 

ambienti con temperatura uguale o 

inferiore a 5 gradi centigradi

- ALTE TEMPERATURE: addetti ai 

forni e fonditori nell’industria 

metallurgica; soffiatori nella 

lavorazione del vetro cavo («soffiatori 

del vetro»)

- AUTISTI DI MEZZI ROTABILI di 

superficie (veicoli pesanti)

- MARITTIMI IMBARCATI a bordo

- PRONTO SOCCORSO, 
RIANIMAZIONE, CHIRURGIA 
URGENZA

- TRATTORISTI

- SERRE e FUNGAIE

- ASPORTAZIONE DELL’ AMIANTO da 

impianti industriali, da carrozze 

ferroviarie e da edifici industriali e civili 

(benefici previdenziali estesi ai 
lavoratori «esposti all'amianto» 
dalla  Legge n. 257 del 1992 )
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Lavoratori notturni e lavoro usurante oggi 
riconosciuti a livello pensionistico

Previsto beneficio pensionistico per quei LAVORATORI 
NOTTURNI che possano far valere una certa permanenza 
nel lavoro notturno, con le seguenti modalità:

� LAVORATORI A TURNI, che prestano la loro attività di notte 
per ALMENO 6 ORE, comprendenti l’intervallo tra la 
mezzanotte e le cinque del mattino, per un numero minimo di 
giorni lavorativi annui non inferiore a 78 per coloro che 
perfezionano i requisiti per l’accesso anticipato nel periodo 
compreso tra il 1° luglio 2008 ed il 30 giugno 2009, e non 
inferiore a 64, per coloro che maturano i requisiti per l’accesso 
anticipato dal 1° luglio 2009;

� LAVORATORI CHE PRESTANO LA LORO ATTIVITÀ PER 
ALMENO 3 ORE nell'intervallo tra la mezzanotte e le cinque 
del mattino, per periodi di lavoro di durata pari all'intero anno 
lavorativo.
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Capacità Lavorativa (Work Ability)

La capacità lavorativa di un lavoratore 
anziano nasce dal CONFRONTO tra:

� RISORSE INDIVIDUALI DEL LAVORATORE
� SALUTE E CAPACITÀ FUNZIONALI

� COMPETENZA MATURATA (ESPERIENZA)

� MOTIVAZIONE, VALORI, ATTEGGIAMENTI

� TIPO DI LAVORO DA SVOLGERE
La capacità lavorativa (work ability) deriva 
dall’EQUILIBRIO-SQUILIBRIO che si crea tra 

il LAVORO e le RISORSE INDIVIDUALI
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Le risposte più immediate dei lavoratori 
anziani all’aumentare dell’età pensionabile

• Prepensionamenti 

(economicamente sfavorevoli per 

l’Individuo)

• Richieste di accesso alle Pensioni di invalidità 
civile e per malattia professionale

(economicamente e socialmente 

sfavorevoli per la Società e per lo stesso 

mantenimento dello Stato sociale)
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Le risposte che servono per i lavoratori 
anziani con l’aumentare dell’età pensionabile

• Istituzione di BUONE PRASSI AZIENDALI per la 
gestione del Lavoratore anziano sul lavoro:

� Miglioramento delle condizioni di lavoro (specie nei 

campi dell’ergonomia e della fisiologia del lavoro )

� Identificazione preliminare delle mansioni che 
richiedano idoneità speciali in caso di affidamento (o 

mantenimento) del ruolo ad un anziano

� Promozione della capacità lavorativa fin dall’età 

lavorativa presenile

� Promozione della salute in sede aziendale (stili di 

vita, dieta, attività fisica, contrasto insane abitudini)
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Malattie croniche e Lavoratore anziano

La c.d. Direttiva UE «antidiscriminatoria» del 
Consiglio di Europa (2000/78/CE) stabilisce un 

quadro generale per la parità di trattamento in 

materia di occupazione e di condizioni di lavoro 

indipendentemente dalla religione o le convinzioni 

personali, gli handicap, l’età o le tendenze sessuali.

Tale Direttiva, recepita con il D. Lgs. n. 216/03, 

indica ai Datori di lavoro di adottare accorgimenti 
ragionevoli per garantire parità di trattamento.
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Direttiva UE «antidiscriminatoria» del 
Consiglio di Europa (2000/78/CE)

«Accomodamenti o accorgimenti ragionevoli»

sono le modifiche e gli adattamenti necessari 

ed appropriati che non impongano un onere 
sproporzionato o eccessivo adottati, ove ve 

ne sia necessità in casi particolari, per 

garantire alle persone con disabilità il 
godimento e l’esercizio, su base di 

uguaglianza con gli altri, di tutti i diritti umani 

e delle libertà fondamentali
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Malattie croniche muscolo-scheletriche

• Sono i disturbi più frequentemente 
riscontrabili nel lavoratori anziani a carico del 

rachide e/o degli arti

• Spesso comportano giudizio di idoneità 
condizionata (prescrizioni e/o limitazioni)

• La norma ISO-11228/1 (lifting and carrying)

prevede un carico massimo, oltre i 45 anni, di 

20 kg per l’uomo e di 15 per la donna.
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Disturbi psichici

• Nell’anziano sono più frequenti i disturbi del 
sonno (il sonno tende ad essere più breve 
nell’anziano) e la tendenza alla depressione

• Il principale fattore di rischio psichico sul lavoro è 
dato dal LAVORO NOTTURNO, specie per chi non 
lo ha mai ben tollerato e lo svolge da molti anni 
(ad es., > 20 anni)

• Non escludibili attenzioni per chi svolge lavori 
con possibili RIPERCUSSIONI ANCHE SU TERZI, ad 
es., Lavori sotto MT/AT, in spazi confinati, 
conduzione di gru e mezzi pesanti, etc. 
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Diabete mellito

• Worker alone: rischio di ipoglicemia

• Trasporto materiali pericolosi: ipoglicemia

• Stress termico e/o con alto dispendio energetico: 
ipoglicemia e cardiovascolare

• Guida professionale, mezzi pubblici, trasporto 
merci, lavoro in quota: complicanze oculari, 
cardiovascolare, ipoglicemie ricorrenti in soggetti 
con Diabete di classe III e IV

• Porto d’armi per lavoro: il MD competente non 
può revocarlo, però ….
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Cardiovasculopatie
ACCERTAMENTI NYHA-1 NYHA-2 NYHA-3 NYHA-4

ERGOMETRIA ECG negativo ECG positivo a 
soglia elevata 
(> 100-140 W)

ECG positivo o 
angor a soglia 

media
(40-100 W)

ECG positivo o 
angor a soglia 

bassa
(<40 W)

ECOCGRAFIA Eiezione > 50%
Accorciamento 

> 30% 
Ventricolo Sn 

normale

Eiezione 40-
50%

Accorciamento 
24-30% 

Ventricolo Sn 
ipertrofico (e 

ipocinesi)

Eiezione 30-
40%

Accorciamento 
> 18-24% 

Ventricolo Sn 
ipertrofico e 

Ipocinesi

Eiezione 20-
30%

Accorciamento 
12-24 % 

Ventricolo Sn 
ipertrofico e 
Ipocinesi +++

HOLTER Assenza di 
aritmie. 

Assenza di 
disturbi di 

conduzione

Extrasistoli VT 
al massimo 
polimorfe.

BAV 1°

Extrasistoli VT 
a coppia.

BAV 1°

Extrasistoli VT 
a triplette, 
rischio di 

tachicardia 
ventricolare
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Altre malattie croniche

• Neoplasie

Usufruiscono di elevata tutela sociale (L. 88/06 , 

L. 104/92, terapie invalidanti e CCNL)

• Obesità grave

• Endocrinopatie

• Stadi precoci delle Demenze

• Etc.
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Metabolismo di lavoro

• Leggerissimo (< 2-3Met): Impiegato, Commesso

(NYHA 4)

• Leggero (3-5Met): Officina riparazioni, Assemblaggio

(NYHA 3)

• Moderato (5-7Met): Muratura, Cambio treno gomme

(NYHA 2)

• Pesante (7-9Met): Spalare la terra, Vangare la terra

• Molto pesante (> 9Met): Traslochi pesanti non 

ausiliati, Manovalanza con sostegno e 

trasferimento manuale di pesi anche non in piano

(NYHA 1)
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Deterioramento della performance

Dopo circa i 45-50 anni:
� Portata cardiaca e riserva respiratoria

� Regolazione del sonno

� Organi di senso (vista e udito)

� Riserva di forza muscolare

� Capacità di mantenimento posture ed equilibrio

Dopo circa i 60-70 anni:
� Alcune/varie funzioni cognitive (memoria e 

capacità di apprendimento incluse)
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Giudizio di idoneità del Medico del Lavoro

È è un giudizio tipicamente prognostico, fondato sul 
confronto tra il profilo di salute e di usura del 
lavoratore ed il profilo di rischio «usurante» del 
lavoro

Scopo: evitare un danno +/- prevedibile futuro.

Se il lavoratore è avanti con l’età la protezione 
sanitaria del Medico del lavoro andrà a incidere sul 
prosieguo della sua attività lavorativa e, se l’età è 
molto avanzata, anche sulla sua utile ricollocabilità

Es, un EDILE 61-ENNE INIDONEO che non sa fare altro
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L’articolo 42 del Decreto 81
(Provvedimenti in caso di inidoneità alla mansione specifica)

Il datore di lavoro, anche in considerazione di 
quanto disposto dalla legge 12 marzo 1999, n. 
68, in relazione ai giudizi di cui all’articolo 41, 
comma 6, attua le misure indicate dal Medico 
competente e qualora le stesse prevedano 
un’inidoneità alla mansione specifica adibisce il 
lavoratore, ove possibile, a mansioni equivalenti 
o, in difetto, a mansioni inferiori garantendo il 
trattamento corrispondente alle mansioni di 
provenienza
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Legge n. 68/1999
(Norme per il diritto al lavoro dei disabili)

Art.1 comma 7

I datori di lavoro sono tenuti a garantire la 
conservazione del posto di lavoro a quei 

soggetti che, non essendo disabili al momento 

dell’assunzione, abbiano acquisito per 

infortunio sul lavoro o malattia professionale 
eventuali disabilità
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Legge n. 68/1999
(Norme per il diritto al lavoro dei disabili)

Art.4 comma 4

I lavoratori che divengono inabili allo svolgimento 
delle proprie mansioni per infortunio s.l. o malattia 
non possono essere computati nella quota di 
riserva ……. Per i predetti lavoratori l’infortunio o la 
malattia non costituiscono giustificato motivo di 
licenziamento nel caso in cui essi possano essere 
adibiti a mansioni equivalenti ovvero, in mancanza, 
a mansioni inferiori ……. Qualora …avviati dagli uffici 
competenti presso altra azienda ...compatibile .……
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Legge 92/12
(Riforma del mercato del lavoro «Fornero»)

La modifica all’ art. 18 della Legge 300/70, rende maggiormente 
effettivi gli articoli del CODICE CIVILE, rispettivamente n°

• 2110 (Infortunio, malattia, gravidanza, puerperio)
In caso d'infortunio, di malattia, di gravidanza o di puerperio
….  l'imprenditore ha diritto di recedere dal contratto a 
norma dell'art. 2118, decorso il periodo stabilito dalla legge 
(comporto)

• 1464 (Impossibilità parziale)
Quando la prestazione di una parte è divenuta solo 
parzialmente impossibile , l'altra parte ha diritto a una 
corrispondente riduzione della prestazione da essa dovuta, e 
può anche recedere dal contratto qualora non abbia un 
interesse apprezzabile all' adempimento ………
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Risoluzione del rapporto di lavoro per cause 
naturali o per lavoro svolto

Oggi, con l’art. 42 del decreto 81/08 e con la 

Legge 92/12 che ha mutato l’art. 18 della Legge 

300/70, pur in presenza delle abituali tutele di 

fondo (tentativi di ricollocamento), quando si 

dimostri l’impossibilità di un ricollocamento 
aziendale per sopraggiunta inidoneità  (e/o 

disabilità) la risoluzione del rapporto di lavoro 
diventa giuridicamente possibile con ampia 

legittimità (quindi andrebbe prevenuta!)
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